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Frà Elia 

Carissimi, 

mi viene richiesto in questa sede di parlare di un presunto mistico che in questi 
ultimi anni verrebbe considerato, stando almeno a quanto riferiscono i suoi 
sostenitori, il più grande carismatico di questi tempi, altri addirittura lo 
paragonerebbero a padre Pio e lo stesso Gesù, stando ai racconti di Fiorella Turolli, 
la sua biografa ufficiale, lo avrebbe ritenuto anche più grande.1 
Prima di entrare nel vivo dell’argomento credo che sia doveroso ricordare le parole 
del Cardinale Ratzinger quando ancora prefetto della Congregazione per la Dottrina 
della Fede disse: 
 
"Quanti venti di dottrina abbiamo conosciuto in questi ultimi decenni, quante 
correnti ideologiche, quante mode del pensiero... La piccola barca del pensiero 
di molti cristiani è stata non di rado agitata da queste onde - gettata da un 

estremo all'altro: dal marxismo al liberalismo, fino al libertinismo; dal 
collettivismo all'individualismo radicale; dall'ateismo ad un vago misticismo 

religioso; dall'agnosticismo al sincretismo e così via. Ogni giorno nascono 
nuove sette e si realizza quanto dice San Paolo sull'inganno degli uomini, 
sull'astuzia che tende a trarre nell'errore.  

 

Avere una fede chiara, secondo il Credo della Chiesa, viene spesso etichettato 

come fondamentalismo. Mentre il relativismo, cioè il lasciarsi portare "qua e là 

da qualsiasi vento di dottrina", appare come l'unico atteggiamento all'altezza 
dei tempi odierni. Si va costituendo una dittatura del relativismo che non 

riconosce nulla come definitivo e che lascia come ultima misura solo il proprio 

io e le sue voglie".2 
 

Il futuro Pontefice esortò il popolo di Dio ad avere una fede matura, conseguenza di 
una  chiara conoscenza della dottrina cattolica e condizione essenziale per non 
essere irretiti da quei “tanti venti di dottrina”di cui  è parte anche quel relativismo di 
un “vago misticismo religioso”. 
Il panorama internazionale è colmo di presunti mistici che ogni giorno affermano di 
ricevere messaggi di madonne in disaccordo tra di loro, che si dichiarano autentiche 
mentre accusano le altre di ciarlataneria e che promettono guarigioni e miracoli. 
Troppe volte l’atteggiamento dei fedeli, così pregno di desiderio di Dio, è acritico nei 
confronti di tali personaggi, esasperato anche da situazioni di profonda frustrazione 
psicologica che è conseguenza di gravi situazioni personali di vario genere. 

                                                            
1 Cfr. F. Turolli “Frà Elia degli Apostoli di Dio- il mistero della luce”ed. Segno, Udine 2003, 124 
2 Discorso del Cardinale Joseph Ratzinger alla Messa “pro eligendo Romano Pontefice”, l’ultimo prima del Conclave.  
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È in queste situazioni di profondo dolore che fanno la loro comparsa persone senza 
scrupoli come Ebe Giorgini, meglio conosciuta come Mamma Ebe, o il presunto 
guaritore argentino Ricardo Arganaraz, fondatore della discutissima Koinonia 
Giovanni Battista, che non ci pensò due volte a promettere ad una sua seguace una 
guarigione miracolosa, mai avvenuta, in favore di una sua congiunta, in cambio della 
modesta offerta di 800 milioni di  vecchie lire e che gli costò la condanna in 
Cassazione a tre anni e mezzo di carcere per truffa ed una multa di 1.500.000.000 di 
vecchie lire. 
Nonostante la condanna definitiva della magistratura e la posizione contraria di 
tantissime autorità ecclesiastiche, Arganaraz gode ancora oggi del favore di molti 
Vescovi dell’Europa dell’Est e di un Vescovo italiano. 
A questo punto oserei dire che il relativismo paracattolico, quello cioè legato al 
proliferare di santoni e visionari di angeli e madonne, venditori o dispensatori di 
miracoli-fantasia, è in qualche modo sostenuto e favorito dalla superficialità di 
alcuni uomini di Chiesa. 
La Chiesa è giustamente prudente nel suo giudizio, guai se non fosse così, ma 
laddove le dottrine professate da questi personaggi sono palesemente incompatibili 
con la teologia cattolica, perché non intervenire prontamente smorzando sul 
nascere fenomeni che potrebbero assumere nel tempo portate incontrollabili e di 
difficile gestione? 
Fra i tanti personaggi che oggi presumono di essere mistici c’è frà Elia, al secolo 
Cataldo Elia (Cataldo il nome, Elia il cognome),  presunto stigmatizzato dell’Umbria, 
sedicente strumento di Dio e dispensatore di grazie e di miracoli con tanto di 
testimonianze e documentazioni di illustri quanto discussi scienziati come il prof. 
Marco Margnelli e il cardio chirurgo infantile Carlo Marcelletti. 
Ma chi è frà Elia? 
Molte delle informazioni che lo riguardano ci vengono fornite dalla sig.ra Fiorella 
Turolli, erborista di Bergamo, sua biografa ufficiale come precedentemente detto e 
sua grande amica, attraverso libri pubblicati dalle edizioni Segno di Piero Mantero. 
Le edizioni Segno sponsorizzano ogni sorta di presunti mistici e di personaggi, 
talvolta anche scomunicati dalla Chiesa Cattolica, come mons. Milingo e Vassula 
Ryden e questo dovrebbe già essere un motivo di riflessione. 
Frà Elia nasce a Francavilla Fontana (Br) in Puglia nel 1962, ultimo di otto figli.  
Apprendiamo da Fiorella Turolli che Elia avrebbe cominciato sin da piccolo ad avere 
visioni di santi e di angeli e tra questi il ci sarebbe il suo angelo custode: Lechitiel.3 
La letteratura cristiana non conosce questo angelo che sembra essere più noto negli 
ambienti magici ed occultistici. 
 
Leggiamo infatti nel “Libro verde della magia bianca”: 

                                                            
3 F. Turolli “Un angelo con stigmate si è fermato a casa mia” ed. Segno, Udine 2001, 25   
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“Lechitiel 
Il principe del discernimento 
Giorno dell’evocazione: 9 ottobre 
 
Quali sono i mezzi del discernimento? Quali i metodi per distinguere il bene dal 
male? Lechitiel lo sa, Lechitiel conosce le porte e tutto ciò che si trova dietro alle 
stesse. 
 
Preghiera 
 
La prima porta si apre: 
Lechitiel indicami il bene. 
La seconda porta si apre: 
Lechitiel indicami il male 
La terza porta si apre:  
ecco l’angelo che compare. 
Signore della flussione. 
Energia radiante dell’essere! 
Degnati di apparire a noi! 
 
Pentacolo da tracciare con la massima cura a più colori”.4 
 
In queste poche righe si parla di evocazioni da fare in date stabilite e di magia 
bianca. È vero che anche gli angeli della tradizione cristiana vengono menzionati nei 
rituali di teurgia, ma è anche vero che sono comunque noti alla teologia cattolica e 
da essa impropriamente estrapolati per un uso magico,  poiché la magia è anche una 
forma di sincretismo. 
Per quanto riguarda Lechitiel invece, le uniche informazioni che lo riguardano sono 
esclusivamente di carattere esoterico. 
Per frà Elia, Lechitiel rappresenta il mezzo di comunicazione fra l’aldilà, il divino e 
l’uomo Cataldo Elia. Egli istruisce Elia con dottrine che esulano, come vedremo, 
dall’ortodossia cattolica. Ad esempio, Elia ci insegna che gli angeli custodi si 
darebbero il cambio durante la crescita di una persona, in quanto esisterebbero 
angeli specializzati in bambini e angeli specializzati in adulti: 
 
“… Alcune volte, da piccini ci viene assegnato un angelo specializzato in bambini, 
come se fosse una maestra d’asilo … poi man mano che cresciamo viene sostituito da 

                                                            
4 Cammarota “Il libro verde della Magia Bianca”Fanucci editore 1983,34 
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un altro secondo i nostri bisogni. *…+ Gli angeli non si offendono se, quando il 
bambino cresce, vengono sostituiti da altri angeli più adatti alla sua personalità.5  
Ovviamente questa dottrina non appartiene agli insegnamenti del Magistero. 
Gli angeli a cui Elia fa poi riferimento, hanno sempre nomi esoterici e cabalistici: 
 
“Ricordo che in quell’occasione Frà Elia consegnò a Piero un biglietto con una dolce 
preghiera e il nome dell’angelo custode di sua figlia *…+ Mebahel. Accanto al nome 
c’era una scritta in stampatello: Shulengel. 
<< Cosa significa?>> chiese Piero ad Elia. << Non so, il mio angelo mi ha detto di 
scrivere così>>. Incuriosita, esaminai anch’io la scritta e visto che conosco il tedesco 
tradussi: angelo della scuola.”6 
 
Mebhael: Un angelo custode secondo frà Elia, il cui nome ovviamente non dice 

niente ai cattolici ma dice qualcosa ai cabalisti. Egli viene infatti annoverato tra i 72 

nomi delle tavole cabalistiche.7  

Secondo Mantovani Mebhael sarebbe del segno zodiacale dei gemelli ed inoltre: 

“Il campo principale di influenza di Mebahel è la protezione e conservazione della 
giustizia: aiuta i prigionieri e gli oppressi a recuperare la libertà facendo trionfare la 
verità; questo non si deve intendere solo in senso meramente fisico, poiché la sua 
influenza si estende anche ai vincoli non fisici che spesso tengono prigioniero lo 
spirito di un individuo: complessi, ossessioni e manie possono essere allontanati 
invocando l’aiuto di questo angelo. Coloro che nascono sotto la sua influenza, 
naturalmente, saranno particolarmente portati per le professioni collegate alla legge 
e all’amministrazione della giustizia, mentre il genio contrario ispira calunnia e la 
falsa testimonianza.”8 
 
Una presunta carismatica di cui la Turolli riferisce solo il nome: Rosanna, che da anni 
comunicherebbe con gli angeli che avrebbe anche fotografato9, li “interroga” 
chiedendo informazioni su Elia ed essi affermano che egli sarebbe addirittura uguale 
a loro: 
 
“Questa persona è una creatura di luce, è come noi e tu lo sai già Fiorella!  Ti è stata 
mandata … come lui esistono solo due o tre persone al mondo …”10  
 

                                                            
5 F. Turolli “Frà Elia degli apostoli di Dio – il mistero della luce” Ed. Segno, Udine 2003,.86 
6 ivi 
7 Massimo Mantovani “Gli angeli custodi – i 72 angeli della fascia dello zodiaco” Xenia Edizioni, Milano 2001, 46-55 
8 ibidem. 68 
9 F. Turolli “Un angelo con le stigmate si è fermato a casa mia” Ed.Segno, Udine 2001,.83 
10ivi 
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Quindi Elia è come gli angeli: “una creatura di luce”. 
Stando a queste dichiarazioni dovremmo intendere che Elia è un angelo incarnato, 
un essere soprannaturale, di gran lunga superiore ai poveri santi che erano semplici 
ed umili strumenti nelle mani di Dio. Qui siamo addirittura di fronte ad un angelo 
incarnato e che come lui “esistono solo due o tre persone”. 
Nel New Age, tali peculiarità, attribuite ad un uomo fanno di lui un “Avatar”, cioè 
una incarnazione  divina con il compito di portare il messaggio di salvezza11 sulla 
terra. Elia approva quanto si legge nei libri della Turolli, come è scritto sempre alla 
fine dei testi, quindi sa che si parla di lui in questi termini, anche quando egli invoca 
su di lui la virtù dell’umiltà. 
 
Elia, sin da bambino, ha dunque visioni di angeli che lo accompagneranno per tutta 
la vita. Vede inoltre la Madonna e Gesù. È un bambino che ama andare a Messa, 
recitare il Santo Rosario e invita i suoi amici a fare altrettanto. 
Ormai grande, Elia sente il desiderio di entrare in convento. Diventa novizio in un 
convento di frati cappuccini nella provincia religiosa di Milano. Nel convento gli 
accade di tutto, satana lo aggredisce e lo picchia, guarisce i suoi confratelli  o i 
visitatori occasionali utilizzando delle erbe o imponendo loro le mani ed infine 
sembra conoscere i segreti di ogni cuore.12 
Le presunte guarigioni operate da Elia nel convento sarebbero di natura 
“pranoterapica”, come più tardi confermerà, in una relazione, il prof. Marco 
Margnelli. 
 
“Elia, aiutato da Danilo, condusse Anna nella sua cella e le praticò un leggero 
massaggio, e la luce irradiante delle sue mani permise ad Anna di rimettersi in piedi, 
di camminare, raggiungere la macchina e ritornare a casa.”13  
 
Elia irradia quindi una luce dalle sue mani che avrebbe un potere taumaturgico. Che 
si tratti di energia pranica lo sostiene Elia stesso14 e lo conferma Marco Margnelli 
con tanto di certificato e relazione scientifica. 
 
“Ben rappresentata è anche la modalità a luminescenza che in genere indica doti 
spirituali e/o parapsicologiche. È molto singolare la radiazione luminescente rossa al 
centro della palma destra, perché ricorda una stigmate.*…+Anche nella mano sinistra 
si osserva un’area di radiazione luminescente rossa che potrebbe ricordare una 
stigmate, ma si trova spostata rispetto al centro della palma. 

                                                            
11 La salvezza, nel New Age è una sorta di auto redenzione, ossia l’uomo salva se stesso attraverso la gnosi, cioè la 
conoscenza esoterica e attraverso un ciclo di reincarnazioni che termineranno allorquando il soggetto avrà preso 
coscienza di essere egli stesso un dio per fondersi così con il Grande Tutto. 
12 F. Turolli “Un angelo con le stigmate si è fermato a casa mia” Ed.Segno, Udine 2001, 25-55 
13 Ibidem, 32 
14 Ibidem, 126, 133 
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Esame della miscela cromatica: Ambedue le mani radiano bioplasma blu. In tale 
colore di fondo si iscrivono i finissimi granuli di radiazione descritti più sopra. 
Considerando che questi sono di un bianco purissimo e considerando che questo è il 
colore del bioplasma dotato del massimo potere terapeutico, sembrerebbe che tutta 
la superficie delle mani emani l’energia pranica.*…+ La vera pranoterapia è un’arte 
sacerdotale.*…+Valerio Sanfo,15(noto teosofo e fondatore del centro esoterico 
Helios) dice che il pranoterapeuta è colui che nel quale è avvenuto un cambiamento, 
una presa di coscienza, l’illuminazione, la trascendenza. *…+Tutto questo è Elia.”16 
 
Il prof. Marco Margnelli sconfina un po’ nelle competenze nella sua relazione. Non 
tocca a lui, in quanto scienziato, stabilire se Elia è o non è portatore di stigmate. In 
questo contesto egli è chiamato soltanto a certificare  se la luce irradiata dalle mani 
di Elia è effettivamente energia pranica e, a quanto pare, lo scienziato sembra non 
avere dubbi nel dichiarare che lo sia. Diversi scienziati non concordano con le 
dichiarazioni del prof. Margnelli. Primo fra tutti, il suo storico collaboratore, prof. 
Giorgio Gagliardi che in una dettagliata relazione esposta sul sito del GRIS e riportata 
in appendice, si dissocia dai metodi utilizzati dal Margnelli. Per dimostrare 
l’esistenza del bioplasma, ossia dell’energia pranica, lo scienziato ricorre infatti alla 
Camera Kirlian, una sorta di macchina fotografica capace di fotografare la cosiddetta 
“aura” o “corpo sottile” o “corpo eterico”, parole di cui tra breve chiariremo il 
significato. La Camera Kirlian non ha alun valore scientifico per la scienza ufficiale. 
Marco Morocutti, noto esperto nel campo dell’elettronica spiega: 

 “Nelle suggestive immagini prodotte con il metodo Kirlian, gli oggetti fotografati appaiono 

circondati da un alone colorato di forma irregolare. Le immagini si ottengono ponendo l'oggetto 

da ritrarre, che può anche essere la mano di un soggetto, a contatto con un "sandwich" che 
racchiude la pellicola ed un elettrodo ad alta tensione. Il nome dell'effetto deriva dal riparatore 

di macchine fotografiche russo Semyon Davidovitch Kirlian, che lo scoprì per caso nel 1939 e lo 
pubblicò poi nel 1961. 

Taluni ritengono che l'immagine ottenuta con una camera Kirlian ritragga la cosiddetta aura 

vitale, una emanazione di natura indefinita che alcune filosofie orientali ritengono circondi ogni 
essere vivente. Dal punto di vista fisico l'effetto Kirlian non ha misteri: l'alone è dovuto 

all'intenso campo elettrico, che eccita la luminosità delle sostanze utilizzate e dei gas che 
circondano l'oggetto da fotografare, come avviene nell' effetto corona, noto anche ai tecnici di 

televisori. Non è invece dimostrato alcun legame fra l'aspetto dell'alone e i parametri fisiologici 
relativi allo stato di salute del soggetto fotografato, né risulta finora alcuna evidenza fisica 

riguardo all'esistenza della presunta aura vitale.”17 

Quindi cos’ha fotografato il buon Margnelli? Aria fritta! Inoltre i termini che lo 
scienziato attribuisce a Valerio Sanfo, ossia che il pranoterapeuta sarebbe colui che 
ha preso coscienza di sé, un “illuminato”, un essere “trascendente” concludendo che 
Elia sarebbe tutto questo, fanno parte di quelle dottrine gnostiche dei primi secoli 
                                                            
15 Vedi nota in appendice 
16 F. Turolli “Un angelo con le stigmate si è fermato a casa mia” Ed.Segno, Udine 2001, 53 
17 M. Morocutti  Quark n. 21, Novembre 2002 
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dopo Cristo tanto combattute dai padri della Chiesa, riprese nell’esoterismo 
teosofico e riproposte ancora oggi dal New Age.  

Ma se da un punto di vista scientifico siamo senza ombra di dubbio ben lontani da 
una seria dimostrazione oggettiva della validità di tali teorie, da un punto di vista 
dottrinale viaggiamo su binari diametralmente opposti. 
Nella relazione di Marco Margnelli si parla di bioplasma e di energia pranica ed è 
giusto analizzare queste terminologie: 

 DOPPIO ETERICO O CORPO VITALE 

“È l'involucro energetico che Kirlian ha fotografato, e che i Russi hanno definito "bioplasma". 
La Tradizione Indù conosce questo involucro da secoli, lo ha definito "doppio Eterico" ed 
afferma che il corpo fisico può esistere soltanto perché gli atomi e le molecole che lo 

compongono sono tenute insieme da questo involucro che rappresenta una vera e propria 
matrice energetica. Il doppio eterico è così chiamato perché l'esatta replica del corpo fisico, 

fatta di una materia assai sottile e pertanto invisibile.  

Il doppio eterico non solo compenetra il corpo fisico ma si spinge oltre i suoi confini per alcuni 
centimetri. E' in rapporto con il corpo fisico così come lo stampo lo è per la torta; la nostra 

forma è infatti determinata da quella del doppio eterico. Se amputiamo un organo la sua 

controparte eterica rimane con noi ancora per un certo tempo. Ciò spiega perché alcuni invalidi 
accusano dolori agli arti che ormai non possiedono più.  

Tutte le forme viventi possiedono il doppio eterico. I suoi compiti principali consistono 

nell'assorbire il prana (energia vitale proveniente dal sole), nell'elaborarlo, e nella sua 
distribuzione a tutte le parti dell'organismo.  

Il prana viene elaborato dalla milza, quindi inviato al cervello da cui viene distribuito a tutto il 

Sisitema Nervoso. Dopo aver nutrito il Sistema Nervoso il prana se ne esce con forza dai pori 
della pelle costituendo quella che viene definita aura di vitalità.  

Alcune persone elaborano più prana di quanto le necessiti e possono diventare pranoterapeuti, 

altri invece (gli ammalati in particolare), ne elaborano meno del necessario e tendono a 
"vampirizzare" coloro che gli stanno d'intorno. Questa è la ragione per cui dopo una visita in 

ospedale ci si ritrova spesso senza energia. […]  Il prana, o Principio Vitale, o Soffio di Vita, e 
un'energia vitale proveniente dal Sole. Questo Soffio Vitale fornisce un "mezzo di scambio" 

attraverso il quale l'energia della Vita Unica può entrare nel corpo individuale, vitalizzarlo e 
quindi uscirne fuori per ritornare a circolare nel Grande Tutto”.18 

Alla luce di quanto abbiamo appena esposto, è immediata e palese l’incompatibilità 
tra gli insegnamenti eliaci di evidente ispirazione New Age con quella cattolica. Il 
prana è una energia vitale proveniente dal sole e questo fa presupporre che il sole 
abbia una vita propria e, in una visione monista peculiare della “nuova era”, 
l’energia pranica, dopo aver vitalizzato un corpo rientra nel Grande Tutto. Nel New 
Age, il Grande Tutto è il creato ed allo stesso tempo il creatore. La visione di Dio non 
è più trascendente ma immanente. 

                                                            
18 www.procaduceo.org –dizionario di medicina naturale. 

http://www.procaduceo.org/
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Egli è infatti contemporaneamente creatore e creatura, parte dell’universo e di ogni 
suo singolo componente, è negata la sua trascendenza e il suo essere personale 
peculiarità proprie della fede cattolica.  
Elia avrebbe anche il dono di fare i cosiddetti viaggi astrali: 
 
“Mentre il suo corpo fisico dormiva, il suo angelo Lechitiel avvolse il suo “corpo 
sottile” in un guscio di luce bianco e, veloce come un fulmine, lo condusse attraverso 
rocce, ghiacciai, stelle, in un’onda dilagante d’amore che li assorbì totalmente.*…+Il 
suo angelo Lechitiel lo prese per mano, lo sollevò verso un tunnel di luce mentre la 
meravigliosa vallata svaniva in una nebbia sottile. *…+Ma in quella notte Elia non fu 
lasciato solo. Ad un tratto intorno a lui tutte le cose cominciarono ad illuminarsi ed il 
suo spirito, attratto da quella luce uscì dalla densità della materia. In posizione 
verticale vedeva nettamente il proprio corpo fisico giacere sofferente ad un metro 
sotto di lui, poi dopo qualche secondo, accompagnato dal suo angelo Lechitiel, fu 
attratto da un mare di luce senza luminosità ma più grande della luce stessa. 
*…+Questa notte Elia è entrato nella mia camera avvolto in una luce dorata. L’ho 
sentito entrare in me e poi, insieme siamo usciti dal mio corpo fisico che a letto, 
immobile rimase comunque cosciente.”19  
 
Significativi questi racconti di esperienze di viaggi astrali: 
 
“A quel punto Elia capì che non si trattava di un sogno e decise di andare a vedere di 
cosa si trattasse. La sera dopo si sdraiò sul divano, liberò la testa da ogni pensiero e 
si abbandonò al nulla pensando al suo angelo. Dopo pochi attimi il suo corpo astrale 
vibrò nell’aria e, guidato da Lechitiel, si proiettò tra correnti di luci e suoni celestiali 
verso quei luoghi meravigliosi che conosceva bene. In un magnifico giardino fiorito 
vide ad un tratto una sagoma che si nascondeva dietro un cespuglio.”20 
 
“<<… io mi sdraierò qui, mi rilasserò completamente e mentre il mio corpo fisico si 
raffredderà, quello spirituale si solleverà, poi…>>. Mi fece un gesto con la mano per 
indicarmi che sarebbe volato lontano.”21 
 
Incominciamo col dire che queste affermazioni ancora una volta sono palesemente 
incompatibili con la dottrina cristiana. Il “Corpo Astrale” che assume differenti 
valenze a seconda della dottrina esoterica nella quale lo si vuole collocare, dovrebbe 
essere il “corpo che, attraverso le informazioni provenienti dai sensi, percepisce il 
piano fisico, ed in base a queste percezioni trasforma ed elabora sensazioni ed 
emozioni, e da queste ne è a sua volta plasmato. In condizioni ordinarie l'astrale ha 

                                                            
19 F. Turolli “Un angelo con le stigmate si è fermato a casa mia” Ed.Segno, Udine 2001,. 34,35,39,78 
20 Idem “Frà Elia degli apostoli di Dio-il mistero della luce” Ed. Segno, Udine 2003, 75 
21 Idem “Un angelo con le stigmate si è fermato a casa mia” Ed.Segno, Udine 2001, 132 
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la stessa forma del corpo fisico e coincide con esso, mentre quando ne è separato la 
forma stessa è dettata dagli schemi mentali: sarebbe più esatto dire che non ha 
alcuna forma, trattandosi in realtà di una configurazione energetica. Tutte le 
emozioni (paure, gioie, piaceri, ecc.) hanno sede e origine nel corpo astrale; esse 
movimentano lo schema energetico del corpo astrale, il quale a sua volta influenza la 
distribuzione energetica del corpo eterico. “22 Il corpo astrale rientrerebbe in uno 
schema di insieme di corpi che costituirebbero in definitiva l’anima e sarebbero: 
 
Il corpo eterico: detto "corpo" impropriamente, in quanto formato dalla configurazione 

dell'energia vitale "organizzata", circolante nella rete formata dai chakras e dall'insieme dei 

meridiani, in un sistema simile alla circolazione sanguigna; ha la funzione di distribuire nel 

corpo l'energia sottile in un circuito che va dai grandi vortici dei chakras 

maggiori in giù, fino a raggiungere anche l'ultima cellula, per poi ritornare 

in un percorso inverso nei chakras. L'energia eterica si trova diffusa e 

circolante nell'ambiente (prana o tchi) come una sorta di nebbia, ed è 

assorbita dall'ambiente stesso da tutti gli esseri viventi con la 

respirazione e con il cibo, per poi essere condensata e fatta circolare nel 

corpo eterico dal sistema dei chakras. 

 

Il corpo astrale (di cui abbiamo già parlato) 

 

Il corpo mentale, infine, per il quale ovviamente non si può più parlare di 

forma; esso è sede delle funzioni superiori della coscienza, del nostro Io; 

può in parte controllare la funzione emozionale del corpo astrale, anche se 

nella maggior parte degli individui si deve limitare a fare da osservatore, e 

a subire lo strapotere degli automatismi e degli stati emozionali. Negli 

individui sufficientemente evoluti la sua azione diviene via via più 

incisiva.”23 
 
 
 
 L’ anima non può lasciare il corpo e andarsene a spasso tranquillamente poiché il 
corpo, privato dell’anima, morirebbe. Non dimentichiamo, però, che siamo in piena 
New Age. Il corpo astrale infatti, lo ritroviamo nelle dottrine spiritiste kardeciste, del 
Cerchio Firenze 77, nelle dottrine esoteriche della teosofia, antroposofia, dei 
Rosacroce etc., in definitiva solo in dottrine esoteriche che niente hanno a che fare 
con quella cattolica. Precisiamo che nel pensiero della “nuova era”, compiere un 
viaggio astrale non è un dono ricevuto dall’alto e riservato ad un’ “anima speciale ed 
eletta”, bensì la conseguenza di tecniche di rilassamento e di una “conoscenza” 

                                                            
22 www.xmx.it/obe.htm - Mark Gensèrikson 
23 www.xmx.it/obe.htm - Mark Gensèrikson. Quanto affermato è estrapolato da uno dei tanti siti internet di 
ispirazione New Age. Si potranno comunque trovare informazioni sul corpo astrale su qualunque testo di teosofia, 
antroposofia, archeosofia, spiritismo, magia etc.   

http://www.xmx.it/obe.htm
http://www.xmx.it/obe.htm
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insegnate in tutte le scuole di ispirazione New Age. In teoria, qualunque new ager 
ben preparato dovrebbe essere in grado di compiere un “viaggio astrale”. L’attrice 
americana Shirley McLaine, nota sostenitrice del New Age e del channelling (una 
nuova forma di spiritismo), pur non vantando nessun carisma divino racconta di 
averne compiuto diversi: 
 
“La fiammella della candela lentamente si confuse con lo spazio nella mia mente, e 
di nuovo mi sentii divenire la fiammella. Non avevo braccia, non avevo gambe, corpo 
o forma fisica: divenni lo spazio nella mia mente. Mi sentii fluire nello spazio, 
riempirlo, fluttuarvi, distaccarmi dal mio corpo, finchè cominciai a librarmi. Ero 
conscia che il mio corpo rimaneva nell’acqua. Guardai in basso e lo vidi. Accanto a 
esso stava David. Il mio spirito, mente o anima, o quel che era, salì più in alto nello 
spazio. Passò attraverso il soffitto del capanno, e più su, librandosi sopra il fiume, 
nella luce del crepuscolo, sentivo di stare letteralmente volando… no, volare non era 
la parola più giusta… era qualcosa di più dolce… ondeggiare sempre più su e più su, 
finchè vidi i monti e il paesaggio sotto di me e riconobbi quel che avevo visto durante 
il giorno. E attaccato al mio spirito era un sottile, sottilissimo filo d’argento che pur 
tendendosi mi congiungeva al mio corpo nella pozza d’acqua. Non stavo sognando. 
No,avevo piena coscienza di ogni cosa, persino del fatto che non volevo allontanarmi 
tanto dal mio corpo, perché ad esso mi sentivo decisamente legata. Certo era 
comunque che percepivo due forme, la mia forma corporea in basso, e la mia forma 
spirituale in alto. Ero contemporaneamente in due luoghi.”24 
 
Quindi frà Elia, non è il primo e non sarà neanche l’ultimo a sostenere di compiere 
viaggi astrali, l’unica differenza è che gli altri “viaggiatori” non parlano di doni divini 
ma semplicemente di tecniche. 
Dalla testimonianza della MacLaine apprendiamo che lo spirito-corpo astrale, per 
non interrompere quel legame necessario alla sopravvivenza del corpo, gli resta 
legato con un filo argenteo. Questo è il modo di aggirare l’ostacolo al problema della 
sopravvivenza del corpo dal distacco, seppur temporaneo dell’anima, nel New Age.  
Però per frà Elia avviene qualcosa di diverso: quando il suo corpo astrale se ne va a 
spasso, un’ entità metafisica si sostituisce ad esso nel corpo fisico di Elia: 
 
“Quando si svegliava mi spiegava ciò che sarebbe accaduto nelle ore successive: 
<< Domani, venerdì, alle 15 io me ne dovrò andare. Loro mi porteranno via… a 
quell’ora chiudi la porta e lasciami solo per un po’ di tempo… poi io parlerò ma non 
sarò io, dentro di me  ci sarà qualcuno con la mia voce e la mia stessa natura, ma io 
sarò lontano>>…”25 

                                                            
24 S.MacLaine “Là fuori su un ramo” (titolo originale “Out on a Limb”, Bantan Books, New York 1983) trad. it. Di G. 
Ernesti, Sperling e Kupfer, Milano 1985,  344 
25 F. Turolli “Un angelo con le stigmate si è fermato a casa mia” Ed.Segno, Udine 2001, 148 
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Un essere metafisico si sostituisce all’anima di Elia. Il corpo di Elia parla con la sua 
voce, ma dovrebbe trattarsi di un’entità angelica. Frà Elia racconta queste sue 
esperienze paranormali ben sapendo che non sono empiricamente dimostrabili, 
quindi all’ascoltatore acritico e fiducioso non rimane che credere.  
Durante uno di questi suoi viaggi astrali, gli angeli gli consegnano “perle” di dottrina 
che ancora fanno a botte con l’insegnamento del Magistero: 
 
“… e mentre noi attendevamo nell’altra stanza, Elia volò in cielo con i suoi angeli che 
gli mostrarono ciò che alla fine si diventa: pura luce, pura vita, puro pensiero.”26 
 
La visione New Age di Dio e dell’universo identifica l’uno nell’altro e viceversa. Tutto 
è Dio e Dio è tutto. Viene ancora negato di Dio il suo essere personale e 
trascendente sostituito da una concezione immanentista, monista, panteista e 
impersonale del divino. La dimensione metafisica nelle testimonianze di chi fa 
esperienze fuori dal corpo, i cosiddetti viaggi astrali detti anche “OBE”  (Out of Body 
Experiences – esperienze fuori dal corpo) o “NDE” (Near Death Experiences – 
Esperienze vicine alla morte), è descritta come un posto meraviglioso di “luce”i cui 
abitanti sono anch’essi esseri di luce. Ricordiamo che Elia stesso viene definito dai 
suoi angeli “un essere di luce”27  alla pari di essi. Morendo e diventando “pura luce, 
pura vita e puro pensiero”si concretizza la dottrina monista del New Age nella quale 
l’uomo perde il suo “Ego” che si fonde e diventa parte integrante di quel Grande 
Tutto che è dio. 
Qual è invece l’insegnamento escatologico del Magistero? 
Tra la morte dell’uomo e la fine del mondo sussiste un elemento cosciente 
dell’uomo che la tradizione della Chiesa chiama con il nome di anima (psychè) usata 
anche dalla Sacra Scrittura ( Sap. 3,1; Mt 10,28). La sopravvivenza dell’anima 
cosciente salva la continuità e l’identità di sussistenza tra l’uomo che visse e l’uomo 
che risorgerà, in quanto grazie ad essa l’uomo concreto mai cessa totalmente di 
esistere. Accettando fedelmente le parole del Signore in Mt. 10, 28 la Chiesa 
afferma la continuità e la sopravvivenza dopo la morte di un elemento spirituale 
dotato di coscienza e di volontà, in modo che sussista il medesimo “IO” umano, 
mancante intanto del complemento del suo corpo. Questa affermazione si fonda 
sulla dualità caratteristica dell’antropologia cristiana. D’altronde, poiché nella 
tradizione cristiana lo stato di sopravvivenza dell’anima dopo la morte non è 
definitivo né ontologicamente supremo, bensì “intermedio” e transitorio, ordinato, 
alla fine, alla resurrezione. 
In conclusione l’ermeneutica teologica delle affermazioni escatologiche deve essere 
corretta. Esse non possono essere trattate come affermazioni che si riferiscono 

                                                            
26 Ibidem, 149 
27 Vedi pag. 4 della presente relazione. 
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meramente al futuro perché sebbene rispetto a noi non ancora siano realizzate, in 
Cristo invece si sono già realizzate. 

 
Negli insegnamenti di frà Elia vengono messe in seria discussione la necessità della 
conversione a Cristo e il giudizio immediato.  
 
“Il Signore dice: Se tu credi è bene, se tu non credi è la stessa cosa…”28  
 
Una affermazione simile sovverte tutto l’insegnamento del Magistero. Il sacrificio di 
Cristo sulla croce sarebbe dunque vano ed invano sarebbero morti i martiri per 
testimoniare fino al sangue la propria fede. A che scopo, se poi credere in Cristo non 
è così indispensabile? Sono stati degli ingenui san Paolo, san Pietro, santo Stefano 
etc.? 
In un colloquio con il noto esorcista di Roma, don Gabriele Amorth, suo grande 
amico e sostenitore Elia afferma: 
 
“L’inferno è una grande voragine buia, protetta da una rete a grosse maglie, forse 
per non attirare l’attenzione delle anime in transito. Ho visto che alcune, però, 
procedendo verso la grande luce, non riuscivano a sopportarne il bagliore come se ne 
fossero spaventate. Allora si bloccavano portandosi le mani sugli occhi e 
indietreggiavano. Poi piene di terrore si buttavano sopra la rete, la strappavano con 
furia e si buttavano dentro! Non è Dio che non le accetta, Dio le ama tutte e vuole 
salvarle tutte. Sono loro stesse che decidono di non salvarsi scegliendo il buio…”29 
 
Il giudizio escatologico non dipende quindi dalla vita di fede dell’anima e dal giudizio 
di Dio, si riduce ad una libera scelta dell’anima che, spaventata dalla “luce” di cui 
parla Elia, sceglie il buio e quindi si condanna in eterno. Se così stanno le cose, anche 
chi ha sempre condotto una vita pia può precipitare all’inferno se ha paura della 
“luce”mentre, viceversa, il peccatore morto impenitente può salvarsi se è più 
coraggioso.  
È gravissimo che dopo queste dichiarazioni, Gabriele Amorth abbia chiesto a Frà Elia, 
che non è neanche sacerdote, di benedirlo: 
 
“A questo punto padre Amorth si alzò, e dalla sua voce commossa si udirono solo 
queste parole:<<frà Elia, ora benedicimi…>>”30 
 

                                                            
28 “Angeli e Arcangeli” n.59 ed. Segno, Udine 2006, 10 
29 F. Turolli “Frà Elia degli apostoli di Dio-il mistero della luce” Ed. Segno, Udine 2003, 
30 Ivi 
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Durante il noviziato ad Elia compaiono i segni della passione di Cristo: le stigmate, la 
ferita sul costato, le ferite della coronazione di spine, i segni della flagellazione. 
 
“… Elia, come ogni mattina, se ne stava seduto nel suo banco alle  prese con un 
problema complicato. Fissava il suo quaderno con la testa tra le mani, rigirellando 
una penna biro sul lato destro della fronte nella speranza che miracolosamente gli 
venisse qualche idea. Improvvisamente vide gocciolare sul quaderno delle grosse 
gocce di sangue. Si rese subito conto che il sangue proveniva dalla sua fronte…*…+Il 
maestro era preoccupato[…+<< Possibile che tu non capisca, Elia?>> <<Che cosa 
dovrei capire?>> <<Questo fatto potrebbe essere il preludio delle stigmate>>.31 
 
Con le stigmate si accentuano gli stati di malessere fisico in prossimità della 
quaresima, tanto che si decide di far esaminare Elia in un centro americano 
specializzato in stati alterati di coscienza: Il “Santa Margherita”. Di questo centro 
non si sa però dove sia: 
 
“… e fu così che tre padri (uno è tuttora missionario in Africa, un altro è deceduto ed 
il terzo non sono ancora riuscita a rintracciarlo) partirono con Elia per gli Stati Uniti 
d’America, dove esiste un noto centro di studi e ricerche sulla psicofisiologia degli 
stati di coscienza, il Santa Margherita. Elia purtroppo non ricorda né lo stato né la 
città, ma conoscendolo, penso che non gliene importi proprio nulla”.32 
 
La diagnosi dei medici di questo fantomatico centro è tanto fantascientifica quanto 
ridicola: 
 
“… i due medici, oltre a rilasciare gli attestati del caso, lo vollero nel loro ufficio e gli 
dissero:<< Caro Elia, tu sei un “paranormale celestiale” e non possiamo fare niente 
per te. Sarai tu, che, se vorrai, potrai fare qualcosa per noi.”33 
 
Il termine utilizzato da questi fantomatici medici è pura invenzione. Non esiste nel 
linguaggio medico un simile vocabolo, frà Elia dovrebbe documentare meglio questi 
racconti producendo seria documentazione e non favole per bambini. 
Ma a sostenere la teoria delle stigmate arriva ancora una volta l’intrepido Marco 
Margnelli. 
 
 
 

                                                            
31 F. Turolli “Un angelo con le stigmate si è fermato a casa mia” Ed.Segno, Udine 2001, pag. 36 
32 Ibidem, 52 
33 Ibidem, 55 
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Il dossier del dott. Marco Margnelli 

Chi era il dott. Marco Margnelli? 
 Nato nel 1939 si è laureato in Medicina e chirurgia nel 1965, e specializzato in Chirurgia 
Generale, nel 1972, all'Università di Milano. E' stato ricercatore presso il CNR, il Karl 
Ludwig Institut fur Physiologie dell'Università di Lipsia e l'Università del North Carolina. 
Nel 1981 ha iniziato la libera professione come terapista del comportamento, 
interessandosi successivamente di fisiologia degli stati di coscienza, con particolare 
attenzione alla fisiologia della meditazione e dell'estasi mistica. Nel 1987 ha fondato il 
Centro Studi e Ricerche sulla Psicofisiologia degli Stati di Coscienza, nel quale vengono 
svolte ricerche sul sonno, il sogno e su vari stati modificati di coscienza. E' stato 
presidente della Società Italiana per lo Studio degli stati di Coscienza e della 
Biofeedback Association of Europe. Ha pubblicato oltre un centinaio di lavori scientifici, 
ha svolto attività pubblicistica ed è stato autore di cinque libri, tra i quali "Gente di Dio" 
(1988) e "L'estasi" (1995).  

Il dott. Margnelli ha diretto il Centro Studi e Ricerche in sinergia con il dott. Giorgio 
Gagliardi, psicologo e psicoterapeuta, dal quale si separò quando l’attività assunse 
peculiarità speculative e poco ortodosse dal punto di vista metodologico scientifico. 
L’utilizzo della camera Kirlian per dimostrare “scientificamente” il prana ne è un 
evidente esempio.  

Relazione su frà Elia del Prof. Margnelli 
L’estasi della passione di frà Elia del 17/18/19 aprile 2003  

“L’estasi della passione è una particolare categoria d’esperienza estatica che viene 
vissuta esclusivamente da coloro che portano sul proprio corpo i segni della 
crocifissione e cioè dagli stigmatizzati. Non si tratta di uno stato di coscienza 
differente dall’estasi in sé stessa, si tratta di un’estasi nella quale viene vissuta 
un’esperienza particolare, un po’ come dire che se si trattasse di un sogno, sarebbe 
un sogno che si distinguerebbe dagli altri non per “forma” ma per il suo contenuto. È 
un’esperienza mistica che abitualmente si verifica solo una volta l’anno, nella 
settimana santa ed ha una durata di circa tre giorni. Secondo la narrazione dei 
vangeli, il giovedì della settimana di Pasqua, Gesù consumò con gli apostoli la cena 
pasquale e poi si recò nell’orto degli ulivi ove, verosimilmente ebbe un’estasi (ed 
entrato in agonia, pregava più intensamente, Lc 22,44) durante la quale sudò 
sangue. A sera  venne arrestato e portato nella casa  del sommo sacerdote, ove 
passò la notte, insultato e percosso da coloro che l’avevano in custodia. La mattina 
del venerdì, dopo un sommario processo da parte dei sacerdoti,  dei capipolo e dei 
dottori della legge, venne portato al cospetto di Pilato e accusato di fomentare 
rivolte, di istigare il popolo a non pagare i tributi ai romani ed affermare di essere il 
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re dei giudei. Pilato, non convinto della colpevolezza di Gesù, e ritenendo che il caso 
fosse di competenza delle autorità giudaiche, lo mandò da Erode. Questi, a sua volta 
poco persuaso dalle accuse ma, soprattutto degli accusatori, lo rimandò a Pilato. 
Ambedue temevano che condannando Cristo avrebbero provocato una sollevazione 
popolare e, di nuovo, Pilato si rifiutò di condannarlo a morte, proponendo invece di 
infliggergli una punizione corporale e poi di lasciarlo libero. A questo punto fu la folla 
che assisteva al giudizio che cominciò a chiedere a gran voce la crocifissione e Pilato, 
di nuovo intimorito dalla possibilità di un tumulto, cedette. Si procedette allora 
immediatamente alla flagellazione, alla coronazione di spine e, quindi, a condurre 
Gesù sul luogo del patibolo e a giustiziarlo. L’estasi della Passione, dunque, consiste 
nel vivere FEDELMENTE queste vicende immedesimandosi col Cristo, così che sul 
corpo di coloro che la vivono, compaiono i segni della flagellazione, delle spine o le 
lesioni alle ginocchia provocate dalle cadute sul selciato durante il cammino verso il 
patibolo. Ciascun momento della passione è in qualche modo riconoscibile da un 
osservatore esterno sia per le espressioni mimiche, che per le posture che assumono 
le membra e il corpo degli estatici, sia per le grida che essi emettono o, talvolta con 
lacrime pure di sangue. Il giovedì è contrassegnato da sudore di sangue, angoscia e 
pianto, talvolta con lacrime pure di sangue. 
 Il venerdì, naturalmente,è contrassegnato da momenti di grande  drammaticità, con 
grida di dolore, spasmi del corpo, alterazioni del polso, della respirazione e della 
pressione del sangue che rivelano l’intensa sofferenza con la quale vengono vissute 
la flagellazione e la corona di spine. Uno dei momenti più drammatici è quello nel 
quale vengono inflitti i chiodi, perché non solo l’estatico urla di dolore e si contrae  
negli spasmi della sofferenza, ma anche perché le stigmate si cruentano e 
cominciano a sanguinare profusione. Finalmente verso le tre del pomeriggio dopo 
una penosa agonia, Gesù morì e lo stigmatizzato muore con lui nella sua 
immaginazione mimando col corpo, con l’espressione del volto e con grida o parole 
di sconforto il momento nel quale sopravviene il trapasso. I segni della morte sono 
impressionanti e fedeli: in genere i testimoni vengono colpiti dallo sguardo che, da 
un’espressione di angoscia, incredulità, paura, passa a una fugace velatura e poi alla 
quiete del sonno finale. *…+34 
 
Prima di continuare la lettura del documento, vorrei analizzare il periodo in 
grassetto: “lo stigmatizzato muore con lui nella sua immaginazione mimando col 
corpo, con l’espressione del volto e con grida o parole di sconforto il momento nel 
quale sopravviene il trapasso.” 
 
Margnelli dice che lo stigmatizzato muore con Cristo nella SUA IMMAGINAZIONE. 

                                                            
34 F. Turolli “Frà Elia degli apostoli di Dio-il mistero della luce” Ed. Segno, Udine 2003,.13-18 
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Se le cose stanno effettivamente così, cioè se Elia immagina di morire, dove sarebbe 
la manifestazione straordinaria? Non c’è quindi, stando alle dichiarazioni di 
Margnelli, la conferma di un agente soprannaturale, semmai, esattamente il 
contrario. Forse però lo straordinario sta proprio nella presenza delle stigmate: 
 
“*…+ A questo genere di esperienza va incontro annualmente Elia, che tengo sotto 
osservazione da due anni e che tra altri esami ho sottoposto anche ai test di 
Rorshach e MMPI (esami che servono a valutare lo stato di salute mentale) i quali 
non hanno evidenziato alcuna patologia e in particolare, nessun sintomo di isteria.”35 
 
Pertanto, è accertato che Elia non è malato nè fisicamente nè psicologicamente. 
Questo però cosa ci dimostra? Soltanto che Elia è sano, non dimostra l’autenticità 
del fenomeno e se Elia è sincero o mente. 
 
“ELIA è PORTATORE  DI  STIGMATE PERMANENTI, quattro localizzate ai polsi, NELLA 
VERA SEDE, nella quale venivano inflitti i chiodi ai condannati alla crocifissione, 
consistenti in due ferite sulla superficie dorsale e due sulla superficie ventrale dei 
polsi, che hanno la forma di lesioni lineari poste trasversalmente all’asse maggiore 
dell’arto e sono della lunghezza di circa due centimetri sul dorso, un centimetro 
sull’emitorace destro, poco sotto il capezzolo, si trova una ferita orizzontale di forma 
lineare, della lunghezza di circa cinque centimetri che appare leggermente slabbrata 
ma, come le altre, poco profonda.”36 
 
A questo punto, cade la credibilità dello scienziato, che vuole sostituirsi in toto al 
giudizio della Chiesa. Margnelli afferma che, quelle di Elia, sono “stigmate 
permanenti”. 
Facciamo un po’ di chiarezza perché c’è un po’ di confusione di ruoli: lo scienziato, 
ha semplicemente il compito di capire se le “ferite”, di Elia o di qualunque altro 
presunto stigmatizzato, potrebbero avere o no una spiegazione razionale (frode, 
autolesionismo, etc). Laddove questa esistesse, non si è sicuramente in presenza di 
un fenomeno metafisico, ma laddove la spiegazione razionale non esistesse, lo 
scienziato termina il suo compito e passa il testimone alla competenza del Magistero 
che, attraverso una commissione composta da più esperti, cercherà di capire se le 
origini di tali manifestazioni siano di tipo soprannaturale e pertanto verrebbero da 
Dio, o preternaturale, e pertanto sarebbero di natura diabolica. 
Questo passaggio deontologico però, Marco Margnelli lo ha completamente 
ignorato, affrettandosi di giungere alla conclusione che trattasi sicuramente di 
stigmate. 

                                                            
35 Ivi 
36 Ivi 
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Quando Margnelli relaziona sulle stigmate di Elia, parla di “lesioni lineari “ sulla 
superficie dorsale e ventrale dei polsi. 
Ma ha, il nostro amico scienziato,  un’idea di come dovevano essere i chiodi utilizzati 
nella crocifissione per sorreggere il peso di un corpo umano? Non certo due chiodini 
da muro, eppure neanche quelli lascerebbero delle lesioni lineari. Le stigmate di 
nostro Signore erano, anche per logica, sicuramente dei grossi fori, altro che “lesioni 
lineari”. 
E la ferita al costato? Cristo è stato trafitto da una lancia non è stato graffiato, invece 
anche in questo caso: “una lesione di forma lineare poco profonda”. 
 
Fino ad ora, questo “documento scientifico” non ci ha dimostrato nulla. Ma andiamo 
avanti: 
 
“.Queste stigmate non scompaiono mai e SANGUINANO E DOLGONO OGNI 
VENERDI’.”37  
 
Una domanda: quale scienziato ha seguito quotidianamente e con continuità Elia 
per verificare l’attendibilità delle sue “stigmate”? Sembra che una commissione sia 
stata effettivamente nominata dal Vescovo di Terni, e che questa commissione sia 
stata guidata dall’illustre grande amico di Elia, il cardiochirurgo infantile Carlo 
Marcelletti.  
Riflessione: 
Un amico di Elia è chiamato a verificane l’attendibilità? Ci chiediamo: quanto questo 
illustre scienziato, amico di Elia, che già con questo presupposto potrebbe essere di 
parte, possa essere obiettivo e attendibile? 
Inoltre nessuno, all’infuori del Vescovo di Terni, conoscerebbe il contenuto 
dell’esame della commissione medica da Marcelletti. Ma perché, il Vescovo, Mons. 
Paglia, nomina come presidente di commissione proprio un amico di Elia? 
 
“*…+ Il giorno 17 aprile del 2003, Giovedì Santo, insieme ad una troupe televisiva, mi 
sono recato all’albergo (un albergo per religiosi a Roma) ove si trovava ospite lo 
stigmatizzato. Nel percorrere il corridoio che conduceva nella stanza in cui  Elia 
giaceva a letto, si avvertiva un fortissimo profumo di rose la cui intensità finiva per 
dare fastidio e diventare, se possibile, ancora più forte in camera, anche se dopo una 
decina di minuti si finiva per abituarcisi e a non avvertirlo quasi più.*…+ 
Fin dal mattino, Elia era entrato in uno stato di coscienza di difficile classificazione 
durante il quale aveva cominciato a sudare e lacrimare siero-sangue vivendo le 
vicende iniziali della Passione. 
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Verosimilmente aveva degli episodi di estasi durante i quali perdeva contatto con la 
realtà e mimava gli avvenimenti che hanno preceduto l’ultima cena e l’estasi di Gesù 
nell’orto degli ulivi. A questi si alternavano momenti di lucidità durante i quali lo 
stigmatizzato controllava l’ora, impartiva disposizioni e conversava con i presenti.”38 
 

1. Verosimilmente aveva degli episodi di estasi durante i quali perdeva contatto 
con la realtà e mimava gli avvenimenti che hanno preceduto l’ultima cena e 
l’estasi di Gesù. Verosimilmente vuol dire che Margnelli stesso non è certo 
che l’estasi sia autentica, e “mimare” non significa rivivere una situazione, ma 
piuttosto simularla. 

 
2. “lo stigmatizzato controllava l’ora…” Perché controllare l’ora in un simile 

momento?  
 

“*…+ Mediante uno psicogalvanometro che fornisce misure istantanee della 
conduttanza cutanea, ho potuto accertare che durante gli episodi di verosimile 
estasi, scomparivano sia la sensibilità tattile che dolorifica. 
Le pupille erano miotiche e  normoreagenti  alla luce.  
Mediante un elettrostimolatore i cui elettrodi erano applicati alla faccia ventrale 
dell’avambraccio destro, ho anche accertato che i muscoli erano eccitabili sia 
durante i periodi di presumibile estasi che in quello di stato normale di coscienza ma 
che durante lo stato d’estasi per ottenere una risposta occorreva stimolare con 
intensità di corrente tre volte superiori a quelle che inducevano una risposta in stato 
di coscienza normale.”39 
 
Lo psicogalvanometro attesta che le pupille sono normoreagenti, 
l’elettrostimolatore attesta che i muscoli sono eccitabili, quindi: niente estasi! 
Margnelli corregge il tiro e dice: “durante lo stato d’estasi per ottenere una risposta 
occorreva stimolare con intensità di corrente tre volte superiori a quelle che 
inducevano una risposta in stato di coscienza normale.” 
Anche questa affermazione non dimostra nulla. Non conosciamo  quale fosse 
l’intensità di corrente utilizzata per stimolare Elia nello stato di veglia, ma 
sicuramente sarà stata bassissima, quindi chi ci assicura che non si sforzasse di 
resistere, durante una presunta estasi, alle sollecitazioni elettriche e che cedesse 
quando queste diventavano effettivamente insopportabili? Comunque nell’estasi il 
soggetto non dovrebbe avvertire nulla. 
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“Il giorno successivo, 18 aprile, Venerdì Santo, ho tenuto sotto osservazione Elia dalle 
11 del mattino alle 17 di sera. Rispetto al giorno precedente, la novità più saliente 
consisteva nella comparsa dei segni della corona di spine e della flagellazione. 
Quanto ai primi, si trattava di ferite verticali che dalla attaccatura dei capelli si 
dirigevano a raggiera verso il basso. Erano superficiali e assomigliavano a delle 
escoriazioni. Non sanguinavano. Erano estremamente dolenti e non appena ho 
cercato di spostare i capelli per poterle osservare meglio, Elia ha protestato 
vivacemente.”40 
 
Sorprende molto l’ingenuità di un consumato scienziato come Margnelli nel fare 
simili affermazioni. 
Egli dichiara di aver cominciato l’osservazione di Elia alle 11 del mattino, quindi 
quest’ultimo fino a quel momento non era controllato da nessuno. Chi ci assicura, a 
questo punto, che le ferite sul capo, che secondo Margnelli sarebbero quelle della 
corona di spine, Elia non se le sia procurato da solo? 
Margnelli stesso afferma che tali ferite assomiglierebbero più  a delle escoriazioni. 
Le escoriazioni sono lesioni superficiali della cute che interessano solo gli strati 
epiteliali, quindi a maggior ragione si potrebbero legittimare sospetti di frode. 
 
“ I segni della flagellazione invece consistevano in strie rosse nelle regioni laterali del 
dorso, a direzione obliqua dalla linea ascellare posteriore verso il centro della 
schiena, della lunghezza di circa 30-35 centimetri, molto superficiali e non 
sanguinanti.”41   
 
I segni della flagellazione di Cristo sarebbero quindi semplici strie rosse? Non 
sanguinano? Chiunque potrebbe procurarsele.  
 
“*…+ Verso mezzogiorno ha invitato tutti i presenti (sei persone) ad abbandonare il 
locale e a lasciarlo solo, dicendo che ci avrebbe chiamati al momento opportuno.”42 
 
Per quale motivo Elia chiede di rimanere solo? Questo non è un episodio sporadico, 
accade tutte le volte che si avvicina il momento della presunta morte dell’altrettanto 
presunto mistico che, utilizzando le parole di Margnelli, mima la morte del Signore. 

 

“Dopo aver pranzato ci siamo messi ad aspettare alla porta della camera e verso le 
due e mezzo siamo stati chiamati da invocazioni d’aiuto urlate con palese angoscia. 
Appena entrati lo stigmatizzato ha cominciato a gridare: “Marco aiutami! Marco 
aiutami!” rivolgendosi a me. Allora mi sono seduto sul bordo del letto e gli ho 
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auscultato il cuore, che batteva all’impazzata, mentre il respiro gli si faceva 
affannoso e l’espressione del volto tradiva una grande sofferenza. 
Non sapendo che altro fare, gli ho afferrate le mani e gliele ho tenute strette fino a 
che ha cominciato a rantolare. Poi si è irrigidito inarcandosi sulla schiena, è 
diventato cianotico in volto e ha SMESSO DI RESPIRARE. Mi sono reso conto che 
aveva vissuto la morte di Gesù e difatti poco dopo il colorito del volto era tornato 
normale, era ricomparsa la respirazione e anche il polso si era regolarizzato. Erano 
circa le tre del pomeriggio e da quel momento Elia è rimasto incosciente, con gli 
occhi chiusi, immobile, come se dormisse. Ho verificato di nuovo la sensibilità tattile 
e dolorifica, che erano conservate, ho verificato l’eccitabilità muscolare, che era 
normale e ho verificato la reattività pupillare alla luce che era presente.    
*…+ Il giorno dopo, sabato 19 sono tornato all’albergo e dopo le tre del pomeriggio 
ho trovato Elia in ottima forma, fresco, rasato e allegro. Aveva tolto i bendaggi alle 
stigmate che apparivano fresche ed asciutte. 
I segni della corona di spine erano notevolmente impalliditi e ricoperti da una 
crosta di siero, in via di “guarigione” (mi è stato detto che scompaiono in tre giorni).  
Anche le strie rosse della flagellazione erano impallidite e si distinguevano a 
fatica.”43  
Vorrei concludere questo capitolo commentando le dichiarazioni di un cardiologo 
di cui la Turolli cita solo il nome: Giorgio. 
 
“Diario clinico: esame obiettivo della fenomenologia dello stimmatizzato frà Elia 
durante la settimana santa a Calvi dell’Umbria (12 – 15 aprile 2006). 
Relazione del dott. Antonio Balestra, che ha esaminato frà Elia insieme all’equipe 
medica incaricata dal Vescovo di Terni e guidata dal Dottor Carlo Marcelletti. La 
relazione del dott. Marcelletti, rimasta riservata, è attualmente all’esame del 
Vescovo. 
Sono medico chirurgo e per il terzo anno consecutivo, insieme ad altri quattro 
colleghi, ho osservato Elia in tutte le varie fasi della manifestazione in cui viene 
“mimata” la passione e morte di Cristo. Descrivo esclusivamente l’esame obiettivo 
dei segni e delle manifestazioni cutanee visibili  e tutti i sintomi che Elia riferisce. 
Non ho eseguito esami di laboratorio o strumentali, anche se un prelievo con un 
tampone è stato effettuato, in mia presenza e con il consenso di Elia, da un medico 
incaricato dalla Curia. Alle ore 13:15 del 13/04/06 (giovedì santo), Elia è a letto 
nella sua stanza, già prostrato, sensorio lievemente obnubilato, mi saluta, mi 
riconosce e risponde alle mie domande. Riferisce dolori diffusi al tronco ed alla testa 
ed alle cinque ferite (le stigmate). Il volto è rigato da una sostanza verosimilmente 
siero – ematica colore a lavatura di carne. *…+ Alle ore 13:30 Elia all’improvviso si 
agita, grida e ha una manifestazione simil – epilettica con contrazioni tecniche 
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diffuse: si inarca per qualche secondo e dopo cade in uno stato di coma post – crisi. 
È immobile, pallido ma il polso è pieno e ritmico; la frequenza cardiaca è di 88/min; 
il respiro è superficiale e lento. Lo osservo in questa condizione per circa un’ora 
durante la quale non risponde ai normali stimoli ma solo a quelli dolorosi.”44 
 
Il medico riferisce che frà Elia ha il polso e la frequenza cardiaca regolari, non 
risponde ai normali stimoli che probabilmente sarebbero il chiamarlo, toccarlo etc; 
ma solo a quelli dolorosi. Sono tutti sintomi di una persona in perfette condizioni 
che non vive nessuna esperienza estatica. A maggior ragione sono leciti dei sospetti 
di probabile frode se il soggetto risponde solo a stimoli dolorosi, in quanto è 
difficile fingere di non provare dolore fisico. 
 
Comunque, la presenza di questi “segni” infastidirebbe Elia, il quale, non 
sentendosene degno, decide di lasciare il convento nella speranza che spariscano: 
 
“Il suo destino sarebbe stato solo quello di ricevere ogni anno quell’atroce 
sofferenza? A che scopo? Lui non aveva bisogno di prove per sapere che Dio esiste, 
e nemmeno i suoi confratelli. No, no,… lui aveva ben altro da fare e avrebbe fatto in 
modo che quelle “cose vergognose” non si sarebbero più ripetute. Sapeva lui 
come… e così, dopo una settimana di notti insonni, di preghiere e di suppliche, Elia 
decise di abbandonare il convento.”45  
 
Non c’è che dire, Elia è veramente una persona umile, peccato che le cose non 
stiano veramente così. Elia non ha lasciato il convento, è stato dimesso, come ci 
riferisce il Vescovo di Verona : 
 

                                                            
44 F. Turolli “ La divina provvidenza e il condottiero di Dio”  ed. Segno, Udine 2006, 409 - 411 
45 Idem “Un angelo con le stigmate si è fermato a casa mia” Ed.Segno, Udine 2001, 55 
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Per concludere la questione delle stigmate, diremo che esse sarebbero la 
conseguenza di un sovraccarico di energia celestiale che ricaricherebbe Elia proprio 
come se egli fosse un cellulare: 
 
“Pensai che in quel momento Elia stesse ricevendo una ricarica di energia celeste 
d’inimmaginabile intensità paragonabile a potenti radiazioni che un altro 
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organismo umano ne sarebbe distrutto.46 Ecco perché Elia deve digiunare! Solo 
bevendo acqua riesce a rinfrescarsi e a scaricare un po’ di quella energia a cui è 
continuamente sottoposto. Questa cosa straordinaria durò una decina di secondi e 
poi tutto ritornò  nella normalità. Avevo assistito ad una ricarica di energia che tra 
breve sarebbe esplosa in lui provocando quei marchi infuocati di cui ho già 
abbondantemente parlato.”47 
Alla luce di quanto esposto finora, sappiamo che Elia non è né frate nè sacerdote, 
che le sue presunte stigmate sono alquanto discutibili e che i suoi insegnamenti 
sono, come vedremo ancora, un sincretismo di ispirazione magico – spiritista – 
superstiziosa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                            
46 Ovviamente questa dichiarazione non consta di nessuna prova oggettiva, sono solo mere affermazioni della signora 
Turolli basate su osservazioni  chiaramente di parte. 
47 F. Turolli “Frà Elia degli apostoli di Dio-il mistero della luce” Ed. Segno, Udine 2003, 91 
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Miracoli ed esorcismi 

Iniziamo col dire che, stando a quanto ci racconta la signora Turolli, si evince che il 
dio di Elia è un dio vendicativo, che non perdona e punisce coloro che si rifiutano di 
credere nel suo presunto “inviato” o che, perlomeno, nutrono ragionevoli dubbi: 
 
“La signora Anna di Mogliano è venuta a Spinea con una foto dell’amica operata di 
tumore all’intestino, che si nutriva solo con flebo. Frà Elia ha guardato e benedetto 
la sua foto. Più tardi, sulla strada del ritorno, la signora Anna ha sentito il profumo 
di rose tipico di frà Elia e lo ha interpretato come un segno di grazia. In effetti, dopo 
tre giorni, la signora malata ha cominciato a nutrirsi normalmente ed è perfino 
uscita per una passeggiata, cosa impossibile prima. Quando la signora Anna 
l’informò della benedizione di frà Elia, non volle credere all’intervento divino e ora 
sta peggiorando…”48 
 
Esaminiamo un attimo il racconto della sig.ra Turolli: 
 

1. In questa testimonianza non vengono forniti dati identificativi dei soggetti in 
questione, si parla solo di una signora Anna e di una sua amica malata di 
cancro, pertanto sarebbe impossibile risalire ai due personaggi per verificare 
l’attendibilità della testimonianza che ci viene fornita. Il lettore è costretto a 
fidarsi di ciò che gli viene raccontato. 

2. A che titolo Elia benedice la foto? Fino ad oggi nessuna autorità religiosa ha 
riconosciuto “l’ordine” costituito da Elia come religioso e lo stesso Elia non 
può essere definito diversamente da “un laico (tra)vestito da frate” poichè 
egli non appartiene a nessun ordine religioso riconosciuto nè ha mai preso 
voti. 

3. Elia non fa dichiarazioni di guarigione né promette interventi dall’alto, 
perché, allora, se la signora ammalata dubita, dovrebbe essere punita da 
Dio? In quale insegnamento evangelico Dio punisce chi non crede? Più volte 
lo stesso Gesù si mostra paziente verso coloro che non credono, come si può 
vedere ad esempio in Lc.23, 34, dove dall’alto della croce implora il perdono 
del Padre per i suoi aguzzini e li giustifica dicendo “…perché non sanno quello 
che fanno…”  e ora noi dovremmo credere che Dio punisce coloro che 
dubitano di Elia? 

4. Infine , se dovessimo comunque tentare di dare una spiegazione a quanto 
avviene alla signora ammalata, che prima sembra migliorare e poi peggiora, 
sempre col beneficio del dubbio che ciò che ci viene narrato corrisponda e 
verità, potremmo solo elaborare delle ipotesi, visto che la signora Turolli non 

                                                            
48 Idem  “Frà Elia e il suo convento – ieri e oggi” ed. Segno, Udine 2005,  88-89 
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ci fornisce nessuna documentazione medica: probabilmente il 
miglioramento potrebbe essere stato apparente e soltanto un effetto del 
mutare della patologia in senso negativo che avrebbe potuto coincidere con 
l’incontro con frà Elia. 

 
Moltissime testimonianze, come vedremo, sono dichiarazioni di persone che 
affermano di aver ricevuto un miracolo od una guarigione ma che non sono mai 
supportate da documentazione medica o da fatti oggettivi, essi infatti gridano al 
miracolo senza aver opportunamente e oggettivamente verificato se esso si sia 
effettivamente realizzato. Un evidente esempio molto importante è quello 
riguardante Manuela Prandelli, moglie di Cesare Prandelli, allenatore della 
Fiorentina. 
Sul numero 59 di “Angeli e Arcangeli” del 2006 dell’edizioni Segno appare una 
testimonianza del C.T. che attesta un miglioramento della moglie, ammalata di 
cancro, in seguito ad un incontro con Elia: 
 
“ Calcio: Prandelli, mia moglie sta bene, grazie a frà Elia. 
(ANSA) – Firenze, 19 dicembre  
<<Quando abbiamo incontrato frate Elia era proprio per avere conforto e una volta 
conosciuto abbiamo avvertito la necessità di seguire la sua traccia. Ora per fortuna 
mia moglie sta meglio, sta andando tutto bene.>> 
 
È la testimonianza del tecnico della Fiorentina Cesare Prandelli raccolta e 
trasmessa ne “La vita in diretta”, su Raiuno, all’interno di un servizio su frate Elia 
degli Apostoli di Dio di Calvi, in Umbria. 
Tante persone affette da mali incurabili si rivolgono a questo frate e nel corso del 
servizio anche la signora Manuela Prandelli, i cui gravi problemi di salute portarono 
il marito a lasciare la Roma nell’agosto 2004, ha raccontato l’importanza di questo 
incontro:<<Nel dramma della mia situazione mi ha cambiato l’esistenza. La sua 
presenza ti dà serenità e la forza di superare tutto. Ringrazio il cielo per averlo 
incontrato>>.”49  
Purtroppo, la rivista ufficiale di frà Elia ha dato una testimonianza che non 
testimoniava nulla: il 26 novembre del 2006 la signora Prandelli si spegne. La  
signora non stava affatto meglio come sosteneva il marito. Questo fatto è noto 
semplicemente perché ha visto coinvolta una persona famosa, chi ci dice a questo 
punto, qual è l’ epilogo delle testimonianze date da persone meno note? 
Esaminiamo le seguenti testimonianze che sono riportate sul sito degli “apostoli di 
Dio: 
 

                                                            
49 “Angeli e arcangeli” n° 59  ed. Segno, Udine 2006, 19 
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Testimonianza dal Belgio di Anna Clara (medico) rilasciata a Bruxelles il 24 
ottobre 2005. 
Sono francese e da poco mi trovo in Belgio per lavoro. Giovedì 20 ottobre, ho 
sognato di essere in presenza di Gesù che mi raccomandava di incontrare frà Elia 
nella Basilica di Koelberg. Non avendo mai sentito parlare di frà Elia, gli chiesi: “chi 
è questo padre Elia?” E Lui mi corresse:”Non padre Elia ma frà Elia… è un frate”. 
In seguito ad altre domande che gli feci, compresi che tutto questo aveva un 
rapporto con mia figlia Maria Pia, di circa un anno. Sono molto devota a padre Pio 
ed è per questo che mia figlia si chiama così. Io non sapevo dove fosse la Basilica di 
Koelberg né se esistesse veramente, quindi provai a consultare l’elenco telefonico e 
con mia grande sorpresa scoprii che era una cosa reale. Agitatissima telefonai 
subito per chiedere se nei giorni di sabato e domenica vi fosse qualche celebrazione 
speciale. “Come?” fu la risposta , “tutto il Belgio corre per incontrare frà Elia e lei 
non lo sa?”. A questo punto mi ricordai che nel sogno Gesù mi raccomandò di fare 
attenzione alla bambina perché ci sarebbe stata molta gente. Mi chiesi perché Gesù 
volesse che Maria Pia  fosse portata alla presenza di frà Elia, ed iniziai a 
preoccuparmi. Sabato feci un sopralluogo alla Basilica e davanti al Santissimo 
pregai ardentemente perché il Signore proteggesse la mia bambina. Ad un tratto 
sentii nettamente una voce che mi diceva di non andare più alla basilica in mezzo a  
tutta quella gente ma di portarla alla Comunità di Gerusalemme … quella dei due 
cuori.  
*…+ La porta di quella comunità si aprì per me ed in pochi minuti mi ritrovai alla 
presenza di frà Elia. *…+ Venne verso di  me e mi fece sedere di fronte a lui. 
Ascoltò attentamente la mia storia, accarezzò la mia bambina e sorridendo mi 
disse: “è vero, ti hanno mandata da me perché ti dovevo confermare che la tua 
bambina ha avuto dei grandi doni dal Signore…50  
 
La dott.ssa Anna Clara, è un medico, sogna Gesù che le dice di andare da Elia dal 
quale corre tutto il Belgio e lei, da donna di scienza quale dice di essere, obbedisce 
ad un sogno senza nessuna esitazione? Ipotizzando che fosse davvero il Signore a 
parlarle nel sogno, sarebbe un bugiardo o almeno male informato quando, 
correggendola, dice di Elia che è un frate, perché non lo è. Allora, forse non è il 
Signore, oppure è soltanto un semplice sogno.  
Si realizza, infine, quanto il Signore le dice? 
Leggiamo quest’altra testimonianza: 
 
Testimonianza della sig.ra Elena di Moncel sur Vair da Parigi: 
 
“… Afferrai la bambina e mi precipitai lungo la navata centrale senza nemmeno 

                                                            
50 www.apostolididio.it testimonianze 
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pensare dove fossi diretta. Come per miracolo, mi trovai di fronte frà Elia sorridente 
che prese in braccio la bambina continuando a sorridere. Non persi tempo e dissi 
subito al sacerdote, che fungeva da interprete, che la bambina era affetta da un 
grave vizio cardiaco. Frà Elia ascoltò con la bimba in braccio, poi me la restituì 
dicendo semplicemente … crescerà normalmente. In un attimo compresi che la 
bimba era guarita e lacrime di gioia inondarono il mio viso. Non vivrò mai a 
sufficienza per ringraziare il Signore! Effettivamente oggi, Melissa Maria è una 
bambina che respira, si muove, vive normalmente nonostante il grande stupore dei 
medici.”51 
 
La sig.ra Elena comprende che il Signore ha guarito la bimba quando Elia le dice: 
“crescerà normalmente”. Potremmo parlare di emozioni dettate dalla speranza di 
un genitore disperato che vuole sentire quelle parole. Se tale testimonianza è vera, 
potremmo ipotizzare un intervento soprannaturale, ma dov’è la documentazione 
medica? Di cosa era ammalata la bambina? Era davvero una malattia grave ed 
incurabile? Forse la malattia, che non viene menzionata nella presunta 
testimonianza, non era poi tanto grave ed ha seguito un suo naturale decorso, 
quindi, più che di miracolo o guarigione straordinaria, si potrebbe parlare di 
guarigione naturale. Ancora una volta, non vengono forniti elementi per un 
riscontro oggettivo dei fatti, ma solo racconti che mirano ad accreditare la figura di 
Elia come mistico e guaritore.  
 
Testimonianza rilasciata dalla sig.ra Marisa Cavalli 
 
“… Venne il nostro turno, e frà Elia ci fece accomodare in una stanza assieme ad 
altre persone. Gli chiesi: guarigione fisica. La notte stessa verso le quattro del 
mattino mi svegliai e alzando la testa, nella parete di fronte, vicino al comò, vidi 
due luci bianche rotondeggianti. Mi misi ad osservare di continuo queste 
luminosità. 
Una diventava sempre più rossa ed era sempre in movimento. Non riuscivo a capire 
cosa fossero, e avevo anche un po’ di paura. Ad un tratto, però, una forte energia 
mi pervade tutto il corpo dandomi un piacebole sollievo. Avvenuto ciò, collegai 
subito il fatto all’incontro avuto  con frà Elia.”52 
 
Qui, come anche nelle altre testimonianze, non si comprende quale sia il messaggio 
evangelico. La signora poi, è effettivamente guarita? Anche qui non viene 
menzionata la malattia di cui soffre la testimone e, ancora una volta, il lettore deve 
accogliere passivamente la testimonianza senza possibilità di verifica.  
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La seguente testimonianza ha più l’aspetto di fervida fantasia infantile, visto che 
viene fornita da un bambino, ma evidentemente la signora Turolli l’ha ritenuta 
costruttiva da un punto di vista dell’edificazione nella fede: 
 
“Ho visto tanti angeli pieni di luce. Uno con il corpo e le alette, alto come me. Ho 
pensato che fosse il mio angelo custode. Tutti gli altri erano luminosi. Poi ho visto la 
Madonna, con il velo celeste e le fasce celesti lungo il vestito bianco e viola. Era 
piena di luce ed era bellissima. Aveva molta più luce degli angeli. Mi ha chiesto:       
<< perché non dormi?>>. Io ho detto:<< Perché non riesco…>>. Allora lei mi ha 
detto:<< Se non riesci , ti mando Gesù>>. Così è arrivato Gesù con tanta luce, come 
la Madonna. Sembrava illuminato dal sole. Aveva una veste bianca, un telo come 
quello di frà Elia. Anche lui mi ha chiesto: << Perché non dormi?>>. Ed io di nuovo:  
<< Perché non riesco …>>. Allora Lui ha detto: <<Perché non riesci, ci sono anche 
degli angeli che ti proteggono!>>. Così gli angeli si sono messi a cantare così:           
<< Dormi bambino, dai che siamo qui vicini. Ti proteggiamo noi, siamo qui per 
te!>>.53  
 
Frà Elia compie anche esorcismi, come ci documentano la rivista “Angeli e 
arcangeli” e i libri della sig.ra Turolli. 
Il problema è, almeno stando a quanto si evince da tali documenti, che non 
vengono per niente rispettati né il  Codice di Diritto Canonico, secondo il quale 
l’esorcismo può essere amministrato solo da un sacerdote che abbia ricevuto 
mandato dal suo Vescovo e,non essendo frà Elia sacerdote, non ha alcun mandato, 
né il “Rituale Romano”, che i veri esorcisti utilizzano per agire in piena comunione 
col Magistero. 
Gli esorcismi del nostro eroe sono alquanto pregni di superstizione  e magia. 
Vediamo qualche esempio: 
 
“… Nel medesimo istante si udì uno spaventoso ruggito, seguito da un 
agghiacciante voce maschile che urlava: “mi fai schifo … come puzzi! Ti prometto 
che ti faccio morire … vai via!” E poi come una furia disumana la donna si scatenò 
contro frà Elia, cercando di graffiarlo ed emettendo un liquido verdastro, trattenuta 
a stento dagli uomini del servizio d’ordine. Frà Elia non si scompose, con calma e 
perizia le appoggiò la sua croce sul collo. Non vedeva nulla, non sentiva i volgari 
improperi provenire da quella bocca dannata, né avvertì il violento sputo colpirlo 
sulla spalla. Nella concentrazione profonda vedeva dinanzi a sé solamente un 
cerchio di luce abbagliante, forse il riflesso della Santa Ostia che portava sul petto. 
La battaglia fu dura ed estenuante ma alla fine la donna si calmò e si accasciò 
stremata.”54 

                                                            
53 F. Turolli “Frà Elia degli apostoli di Dio-il mistero della luce” Ed. Segno, Udine 2003,  299 
54 Ibidem, 50 
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A che titolo Elia porta una Santa Ostia sul petto? A nessuno è concessa una cosa 
del genere e se ciò corrispondesse al vero, ci troveremmo di fronte ad un grave 
atto sacrilego. Coloro che praticano certi “riti di liberazione”, ricorrono anche 
all’utilizzo della Santa Eucaristia che si procurano illecitamente, ma, in questo caso, 
stiamo parlando degli operatori dell’occulto, dei maghi, che praticano, a loro dire, 
esorcismi, liberazioni con i loro riti, ma in nome di quale dio?  
Nella rivista “Angeli e arcangeli” di marzo-aprile 2008, è riportato un articolo che 
parla di un ulteriore esorcismo compiuto da frà Elia a Perth, in Australia, il quale, 
ignorando completamente le disposizioni della Chiesa in merito di competenza e 
metodo, utilizza acqua benedetta, una candela, del sale e un rametto di ulivo. 
Giovanna Mercuri, la padrona della casa nella quale “fratello Elia” avrebbe 
sconfitto le “forze del male,” si fa autrice di una testimonianza, scritta sulla 
medesima rivista: 
 
“Questo pomeriggio i miei cari amici Rossella e Giuseppe Branca hanno 
accompagnato fratello Elia a casa mia per una benedizione. Sapevano che da anni 
la mia abitazione è perseguitata da strani fenomeni, ma fratello Elia non ne era a 
conoscenza. Appena varcata la soglia del fabbricato, fratello Elia immediatamente 
si rese conto che qualcosa lo disturbava. Chiese dell’acqua benedetta, un 
ramoscello di ulivo, una candela e del sale. Da solo si introdusse nelle prime 
camere, seguito successivamente da me e dalla signora branca, poi scese 
lentamente le scale mentre un violento fragore, proveniente dalle stanze 
sottostanti ci fece pensare ad uno scoppio accidentale. Finite le scale entrammo 
nelle stanze dell’appartamento. Fratello Elia cominciò a benedire e pregare e noi 
con lui. Improvvisamente si scatenò l’inferno: tre grossi ceppi di legno sistemati 
accanto al camino volarono letteralmente scagliandosi nella direzione del fratello e 
contemporaneamente un vaso di ceramica, proveniente da un tavolo della stanza 
adiacente, lo colpiva al capo a seguito delle nostre urla di spavento. 
Fratello Elia continuava a pregare e camminare benedicendo. Arrivato nella stanza 
da letto, le ante del grosso armadio ivi situato cominciarono a sbattere 
violentemente, mentre indumenti venivano fuori e libri volavano, tutto con un 
rumore assordante. Ed intanto fratello Elia continuava a pregare e benedire. 
Richiamati dal rumore e dalle grida, i nostri mariti, rimasti a discutere nel soggiorno 
del piano di sopra, accorsero in nostro aiuto e poterono, allibiti, constatare quanto 
era successo, mentre fratello Elia continuava a pregare. Alla fine chiese di sedersi, 
stravolto e stremato. Io Giovanna Mercuri ringrazio con tutto il mio cuore fratello 
Elia dell’intervento liberatorio e tengo a precisare che , nei passati anni, numerosi 
interventi si erano verificati da parte di sacerdoti ed esorcisti senza alcun 
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risultato.”55  
 
Successivamente, il Vescovo di Perth, messo a conoscenza dei fatti scrive una 
lettera di ringraziamento a Rosa Branca, una degli organizzatori del viaggio di Elia in 
Australia, nella quale esprime entusiasmo per l’attività esorcistica e miracolostica 
di frà Elia e che immediatamente la rivista “Angeli e arcangeli”si affretta a 
pubblicare: 
 
“2  gennaio 2008 
 
Signora Rosa Ridolfo-Branca 
14 Wyfield street – WATTLE PARK SA 5066 
 
Cara Rosa, 
grazie delle informazioni che mi avete inviato concernenti frà Elia. Sono stato in 
modo particolare impressionato dalla sua vittoria sulle forze del maligno nella casa 
di Adelaide e dalle molte guarigioni che hanno accompagnato il suo viaggio. Noi 
tutti siamo grati per le sue parole e l’esempio datoci a Perth. La vita di molti è 
cambiata durante la sua permanenza qui. Auguro a te e alla tua famiglia tutte le 
benedizioni del Signore in questo periodo del Santo Natale. 
Sinceramente tuo in Gesù Cristo. 
 
Rev.mo B. J. Hickey, Arcivescovo di Perth”56 
 
“L’esorcismo” di frà Elia è fuori dai canoni ecclesiali per i motivi precedentemente 
menzionati. Sembrerebbe piuttosto una semplice preghiera di liberazione che 
qualunque cristiano battezzato potrebbe fare, ma l’utilizzo di acqua benedetta, 
candele e sale la rendono più somigliante a un rito liberatorio di tipo magico. 
La signora conclude dicendo: “Io Giovanna Mercuri ringrazio con tutto il mio cuore 
fratello Elia dell’intervento liberatorio e tengo a precisare che , nei passati anni, 
numerosi interventi si erano verificati da parte di sacerdoti ed esorcisti senza alcun 
risultato.” 
 
Come fa la sig.ra Mercuri ad affermare che la liberazione c’è effettivamente stata 
tenuto conto che il presunto “esorcismo” è avvenuto da poco? Probabilmente Elia 
le avrà detto che la casa è libera, ma lei ha avuto il tempo di sperimentarlo 
oggettivamente? Non sarà stata troppo frettolosa? E la dichiarazione che nessun 
esorcista avrebbe ottenuto in tanti anni i risultati ottenuti da frà Elia in pochi attimi 
sembra un po’ azzardata. Stando a tali dichiarazioni, l’esorcista, quello vero, 

                                                            
55“ Angeli e Arcangeli” ed. Segno, Udine bimestre marzo-aprile 2008,24. 
56 Ivi. 
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avrebbe meno potere di Elia sul maligno? Il potere della  Chiesa quindi  è 
insufficiente paragonato a quello di frà Elia? 
La ciliegina sulla torta è poi la lettera del Vescovo di Perth, mons. Hickey. 
Com’è possibile che un Vescovo agisca con tanta leggerezza? Elogia Elia per le 
informazioni ricevute da persone che sono palesemente di parte, senza 
approfondire, quando in Italia, diversi Vescovi, come vedremo, hanno ufficialmente 
vietato a frà Elia di condurre incontri di preghiere nelle proprie diocesi. E le 
guarigioni? Tutti conoscono la proverbiale prudenza della Chiesa nei confronti di 
questi argomenti e mons. Hickey parla già di guarigioni avvenute al solo passaggio 
di Elia? Quando le ha documentate, visto che tra la lettera del Vescovo e la visita di 
Elia è passato davvero pochissimo tempo. 
Infine, il Vescovo afferma di essere rimasto impressionato dalla vittoria di Elia sulle 
forze del male! Questa dichiarazione non vogliamo neanche commentarla, ma 
come abbiamo visto, lo pseudo – esorcismo compiuto da Elia è palesemente fuori 
da ogni canone del Magistero. 
Un’altra significativa testimonianza: 
 
“Poi Mario cambiò argomento ed iniziò a parlare di sé e dei suoi tormenti… da anni, 
ogni notte, avvertiva in casa delle presenze misteriose che lo spaventavano e gli 
facevano passare delle notti insonni passandogli ragnatele sul viso, gemendo e 
provocando sinistri rumori … Elia non gli permise di continuare … <<Si Mario … qui 
abbiamo delle larve che non trovano pace … non si tratta proprio del maligno ma di 
presenze negative che non sanno dove andare … io le vedo…>>. *…+Chiesi ad Elia 
come queste larve si presentassero. <<Sono come delle grosse lingue di fumo 
nero>>. 
*…+Mario visibilmente agitato ci  informò che già diverse volte aveva fatto benedire 
la casa ma che le larve non se ne erano andate>>. << Non temere Mario>> lo 
rincuorò Elia, <<se tu vorrai le manderò via io>>. 
*…+<<Quando interverrai?>>.<< Subito, e voi due mi aiuterete!... Ora Mario portami 
qui l’acqua di Lourdes che tieni in camera, anche il ramoscello di ulivo e 
dell’incenso…>>.57 
 
In questo rito liberatorio che Elia si accinge ad eseguire, l’entità da scacciare non è 
il maligno, si tratta di larve. Cosa sono queste larve? Il Magistero non le conosce e 
non ne parla, ma ben note sono invece nella letteratura occultista, in particolare ce 
ne  parla un noto testo di magia nera: Il Libro Infernale: 
 
“Le larve fluidiche sono gli spiriti elementari che roteano attorno all’essere umano; 
essi hanno un corpo aereo formato dai vapori del sangue. Perciò cercano il sangue 

                                                            
57 F. Turolli “Un angelo con le stigmate si è fermato a casa mia” Ed.Segno, Udine 2001,  134-135 
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che si spande, quando non si nutrono del fumo emanato dai ceri ardenti innanzi agli 
altari”. 
*…+La tradizione magica afferma essere queste larve i figli nati dalla solitudine di 
Adamo, quando egli desiderava la donna, malgrado che il Signore non gliel’aveva 
concessa.”58 
 
Un altro rito utilizzato da frà Elia per esorcizzare il maligno è quello del “bagno 
purificatore”: 
 
“<<Procediamo>> mi disse alla fine. <<Prepariamo il bagno>>. 
Come il solito accese le candele  benedette che aveva portato con sé, versò nel 
bagno due taniche i acqua benedetta e fece indossare alla signora una candida 
tunica di lino bianco. Iniziammo tutti a pregare. L’assistente di Adriana ed io 
l’aiutammo ad alzarsi e lentamente ad immergersi nella vasca colma di acqua 
tiepida mentre Elia nell’altra stanza continuava a pregare. Non era ancora immersa 
completamente che dal mezzo della schiena cominciò a uscire del liquido giallastro 
simile a grasso putrido che, filtrando dalla tunica, cadde nell’acqua formando delle 
grosse chiazze gialle e brune. Contemporaneamente altri filamenti nerastri 
fuoriuscivano da tutto il suo corpo coprendo letteralmente  tutta la superficie 
dell’acqua, mentre un nauseante odore di palude infestava l’aria.*…+La signora, 
sule prime stupefatta ma poi con fare alquanto soddisfatto si rizzò agilmente dalla 
vasca esclamando:<<Aveo ragione…avete visto? Ora mi sento guarita!>>.”59 
 
Nei riti magici, particolarmente in quel tipo di magia popolare  densa di 
superstizione, sovente si ricorre ad accessori come candele ed acqua benedette,  
incenso e preghiere cristiane, che in realtà, esulano da riti liturgici cattolici come, in 
questo caso, il rito compiuto da frà Elia.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                            
58 “Il libro infernale”. Ed. Mediterranee, Roma 1984,  94 
59 F. Turolli, “Frà Elia degli apostoli di Dio- il mistero della luce” ed. Segno, Udine 2006, pag.81 
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Gli abusi liturgici 

Abbiamo assodato, finora, che frà Elia non essendo sacerdote non può compiere 
esorcismi, ma sembra che la cosa non lo preoccupi minimamente viste le numerose 
testimonianze che li documentano. Un altro grave abuso liturgico che  Elia 
commette, è quello di leggere il vangelo e pronunciare omelie durante la Messa con 
la complicità di ministri ordinati, che forse ignorano che Elia non sia sacerdote. Dico 
“forse”, ma credo tutt’altro perché è veramente difficile pensare che un sacerdote 
non sappia che non esiste nessun ordine religioso denominato “Frà Elia degli 
apostoli di Dio”e pertanto non può esistere un membro consacrato di quest’ordine. 
In una parrocchia di Civitavecchia, durante le tre messe domenicali del mattino, Elia 
riceve fedeli in sacrestia, interrompe i colloqui al momento dell’omelia, si reca 
sull’altare, la pronuncia e poi rientra in sacrestia senza partecipare alle funzioni. 
 
“Il giorno dopo, domenica, la giornata si svolse secondo le abitudini della Parrocchia. 
Durante le 3 messe del mattino, officiate da padre Linus e padre Damiano, frà Elia 
avrebbe continuato a ricevere in sacrestia, uscendo solamente per le 3 omelie.”60 
 
Incredibilmente un Nunzio Apostolico durante la celebrazione eucaristica concede 
ad Elia di svolgere le mansioni di  diacono (e sappiamo che Elia non lo è) e a 
“consacrare” le particole: 
 
“E intanto venne il giorno dell’invito di Sua Eccellenza il Nunzio Apostolico L.A. nella 
sua bella casa di famiglia sulla costa Adriatica. *…+Sua Eccellenza volle che frà Elia gli 
rimanesse accanto, lo condusse con sé in sacrestia per la vestizione e poi sul’altare 
come diacono. *…+ Al momento della consacrazione, Sua Eccellenza, molto 
umilmente e con gran fede, prese le mani di frà Elia fra le sue e gliele fece 
appoggiare sopra il calice contenente le particole…”61. 
 
La consacrazione delle particole è una cosa molto seria che soltanto i presbiteri 
possono fare. Un Nunzio Apostolico queste cose le sa, come è possibile che abbia 
potuto permettere una cosa del genere? Ma soprattutto, come è possibile che 
coloro che dovrebbero essere guide di ciechi, siano essi stessi ciechi? Non ci 
accorgiamo che frà Elia è un angelo del New Age, come lo ha giustamente definito 
mons. Antonio Contri?62 Un altro grave abuso fu commesso in una parrocchia di 
Modena nel 2002 dove frà Elia lesse il Vangelo e pronunciò una discutibilissima 
omelia durante una Messa celebrata dal sedicente P. Michele Mazzotti, che in quel 

                                                            
60 Ibidem, 146 
61 Ibidem, 169-170 
62 www.gris.org 
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contesto risultava espulso dall’ordine dei Missionari Saveriani e sospeso a 
“divinis”.63 Vescovi come Mons. Hickey (l’Arcivescovo di Perth) e Mons. Paglia, i 
sacerdoti come i parroci di Spinea, di Civitavecchia, di Modena etc, come Gabriele 
Amorth e don Giovanni D’Ercole a quale fede appartengono se accreditano 
personaggi che relativizzano la dottrina per cui Cristo è morto? Non si può ancora 
parlare di “prudente discernimento” della Chiesa di fronte a fatti  del genere perché 
sono palesemente in contrasto con il Magistero, perché sono gravissimi ed ancor più 
grave è permettere che questi personaggi continuino ad annunciare dottrine 
sincretiste confondendo il già tanto sfiduciato e confuso popolo di Dio 
compromettendone seriamente la fede e la credibilità del Magistero. 
 

Fra le ultime rivelazioni di frà Elia ci sarebbe quella riguardante Maria Maddalena 

che in visione gli avrebbe rivelato che il suo corpo sarebbe sepolto sotto il museo del 

Louvre, mentre sappiamo che le cose non stanno per niente così:  

 

“Fantasmi, profezie,  miracoli, apparizioni, contrasti con i 

giornalisti, difficoltà con il vescovo Paglia e singolari assonanze 

con il Codice Da Vinci. 

    Ce ne è davvero per tutti i gusti, nel nuovo libro su frate Elia, La divina provvidenza e 

il condottiero di Dio, scritto - come i due precedenti - dalla biografa ufficiale Fiorella 

Turolli (l‟unica “autorizzata” a scrivere di lui) e che racconta la storia di Elia Cataldo 

dall‟arrivo al convento di Calvi fino alla Settimana santa di quest‟anno.  

    E la prima cosa a colpire, di questo aggiornamento biografico, sono le curiose 

assonanze con il Codice: l‟inizio del libro della Turolli è praticamente identico al finale 

del fanta-thriller di Dan Brown. “La prima cosa che faremo a Parigi sarà di pregare sulla 

tomba di Maria Maddalena” dice Elia all‟autrice, che se ne meraviglia, visto che nessuno 

sa dove sia sepolta la discepola di Gesù, anche se le leggende - riprese da Brown - che la 

vogliono sposa di Cristo sostengono che sia sepolta in Francia. Ma Elia spiega: “Me lo 

ha detto lei. L‟ho incontrata in uno dei miei viaggi spirituali. Non puoi immaginare 

quanto è bella! Alta, slanciata. I suoi capelli sono lunghi e neri raccolti in due lunghe 

trecce. È stata proprio lei a raccomandarmi di fare omaggio alla sua tomba. Ci tiene!”.  

    Proprio come Brown Elia sostiene che i resti della Maddalena si trovano da 26 anni 

sotto una piramide, dove li avrebbe portati “un uomo di stato, molto importante”. 

Eppure, quando Fiorella gli fa notare la singolare coincidenza si mostra “irritato, come 

se io dubitassi dell‟autenticità delle sue facoltà”.  

    D‟altra parte le assonanze con il controverso romanzo non finiscono qui: nel libro Il 

cibo come medicina edito dal Segno e “consigliato da frate Elia” sono citati in copertina 

                                                            
63 Vedi Appendice 
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lo yin e lo yang e l‟Uomo vitruviano; tutti „protagonisti‟ del Codice. E anche verità 

segrete da rivelare al momento opportuno non mancano: Turolli racconta infatti di come, 

dopo aver visto una trasmissione sulla Maddalena, Elia le abbia fatto nuove rivelazioni 

da raccogliere in un libro “che verrà pubblicato quando Fra‟ Elia lo riterrà opportuno o 

dopo la sua morte”. 64
 

 

Dopo un lungo peregrinare, finalmente Elia approda a Calvi dell’Umbria nella diocesi 
di Terni, dove fonda la congregazione “Frà Elia degli Apostoli di Dio”. 
Acquista, tramite un benefattore misterioso l’ ex convento di San Berardo dove si 
stabilisce con i suoi confratelli. Chiede al Vescovo, S.E. R.ma Mons. Vincenzo Paglia, 
discernimento per sé e per il gruppo che lo accompagna. 
 
Il 15 maggio del 2006 la Curia diocesana emette il seguente comunicato: 
 

Elia da Calvi: nuova precisazione della Curia diocesana 15/05/2006 

  

 

 

  

 

 

In occasione della pubblicazione del libro di Fiorella Turolli La Divina Provvidenza e il 

Condottiero di Dio pubblicato dalle Edizioni Segno, la Curia Diocesana ribadisce innanzi 
tutto che né Elia Cataldo né il suo gruppo hanno ricevuto alcuna approvazione 

ecclesiastica. È tuttora in corso una fase di attento e paziente discernimento durante la 

quale si sottolinea la necessità di non animare incontri di preghiera nelle chiese 
parrocchiali e non parrocchiali del territorio della Diocesi. 

In merito al volume della Signora Turolli si deve rilevare che suscita diverse perplessità di 

cui alcune particolarmente serie. 

Nota del 30 marzo 2006 

 

L’ex Convento “San Francesco” di Calvi è una struttura, attualmente ad uso di abitazione civile, nella 

quale dimora, come legittimo proprietario, Elia Cataldo con un piccolo gruppo di persone. Egli ha 

chiesto per sé e per il gruppo che lo accompagna, il paterno discernimento del vescovo 

diocesano, monsignor Vincenzo Paglia, il quale sta seguendo con attenzione il loro cammino.  

 

Al fine di poter raggiungere una comprensione completa e obiettiva si rende necessaria la 

massima prudenza e la valutazione di ogni elemento utile al discernimento. Per questo 

motivo, né lui né il suo gruppo hanno ancora ricevuto alcuna approvazione ecclesiastica, 

anche se a loro è riservata la premurosa attenzione della Chiesa, la quale è per tutti 

importante. In questo momento è stato richiesto a Elia Cataldo di non animare incontri di 

preghiera, nelle chiese parrocchiali e non parrocchiali, del territorio della Diocesi di Terni 

Narni Amelia. 

 

 

 

                                                            
64 Il Giornale dell’Umbria” 24 maggio 2006 
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La Curia è chiara: Elia non è frate, il convento è un’abitazione civile, i confratelli sono 
solo un piccolo gruppo di persone. Eppure, sul sito di frà Elia e degli “apostoli” di Dio 
si parla di convento, di frati etc. 
La Curia esprime anche serie perplessità sul libro della Turolli “La Divina Provvidenza 
e il condottiero di Dio”, il libro citato precedentemente nel quale l’autrice parla della 
presunta visione di Maria Maddalena a frà Elia. 
 
 
 
 

Conclusioni 

 

Signore,  
proteggi la Santa Chiesa, 
illumina il nostro Papa Benedetto XVI 
i Vescovi, i sacerdoti, 
il tuo popolo che hai redento 
e dona una fede matura 
Amen. 
 
 
 
 
 
 


